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PRIVATIZZAZIONI

La Regione Lazio vuole l’1% di Adr
MARCO TEDESCHI

L aRegioneLaziointendeacquistarel’1%delcapitaledellaSocietàAeroportidiRo-
ma,inviadiprivatizzazione,edun’eventualeulteriorequotadellostessoimporto
qualora Comune e Provincia di Roma non esercitassero l’opzione loro riservata.

Lohacomunicatol’assessoreall’economiaefinanzeAngioloMarroniinunaletterain-
viataalPresidentedel consiglio eaiministridelTesoroedell’Industria.Nelbilanciodi
previsione 1999 in discussione alla Regione è previsto un impegno finanziario di 33
miliardi di lire per acquisire l’1% della società al quale la Regione ha diritto e fino ad
altri33miliardiperacquistare,senonlofacesseroComuneoProvincia,finoal2%.

LA BORSA
MIB 1056 -0,189

MIBTEL 25062 -0,254

MIB30 36830 -0,446

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,078
+0,002 1,076

LIRA STERLINA 0,666
-0,000 0,667

FRANCO SVIZZERO 1,605
+0,002 1,603

YEN GIAPPONESE 128,550
-1,110 129,660

CORONA DANESE 7,433
-0,000 7,433

CORONA SVEDESE 8,938
-0,019 8,957

DRACMA GRECA 324,400
+0,100 324,300

CORONA NORVEGESE 8,341
-0,023 8,364

CORONA CECA 38,000
-0,155 38,155

TALLERO SLOVENO 193,437
+0,894 192,543

FIORINO UNGHERESE 253,670
-0,020 253,690

SZLOTY POLACCO 4,290
-0,011 4,302

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
0,000 0,579

DOLLARO CANADESE 1,610
+0,005 1,604

DOLL. NEOZELANDESE 1,983
-0,003 1,987

DOLLARO AUSTRALIANO 1,688
-0,003 1,692

RAND SUDAFRICANO 6,577
-0,056 6,633

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

In Italia 500mila bimbi sfruttati
Lavoro, nuova denuncia della Cgil. Le prove in un video-inchiesta
FERNANDA ALVARO

ROMA È soltanto una stima, ma
parte da dati oggettivi: 509mila
bambini italiani al lavoro. A tem-
popienolofannoin326mila,altri
183mila sono «stagionali». Cin-
quantasettemila lavorano con i
parenti: cugini muratori, padri
contadini, zii fruttivendoli. Cen-
totrentamila, per guadagnare, ab-
bandonano la scuola prima del
termine dell’obbligo. Mille ven-
gono risarciti dall’Inail per inci-
dentiavvenutisulluogodilavoro.
Una denuncia, un appello e un vi-
deo. La Cgil mette un altro matto-
ne nella sua campagna partita un
anno fa («Il campanello d’allarme
sono stati quei 1000 risarciti»,
spiega Betty Leone, segretaria
confederale Cgil) e che sotto lo
slogan «I bambini studiare, i gran-
di a lavorare», vuole richiamare
l’attenzione su un problema che
non ha nel nostro Paese l’impatto
della Turchia o del Pakistan, ma
cheesiste.

E a dimostrarlo questa volta c’è
un video realizzato da un gruppo
di registi coordinati da Claudio
Marson che ieri è stato presentato
aRomaecheèstatoseguitodauna
tavola rotonda alla quale hanno
partecipato il ministro Turco, il
giudice di Cassazione Spagnoletti
e il direttore generale dell’Ilo Sac-
coni. Un video che, nel rispetto
della tutela dei minori (dalle con-
venzioni internazionali al nostro
codice civile, alla CartadiTreviso)
non può mostrare le facce degli
under14,maraccontaconlefacce
di chi i 14 anni li ha già superati,
quello che c’è dietro le migliaia di
casi di lavoro minorile. Al Sud, co-
me al Nord. Nei vicoli di Napoli o
nelle campagne pugliesi, come
nel ricco Nord Est. Perché come
dice Livia Turco, responsabile del
ministero per la Solidarietà Socia-
le, dietro il lavoro minorile c’è sì
povertà materiale, ma anche po-

vertàculturale.
Si comincia dal ragazzo napole-

tano, carrozziere, che se diventas-
se preside nella sua scuola farebbe
studiare due ore di meccanica,
una di carrozzeria e una di fisica.
Un quindicenne dagli occhi gran-
di e vivaci che ha scelto il lavoro
«per costruire un avvenire per i
miei figli» e che in un lapsus de-
gno di altre analisi, confonde
«giocare» con «lavorare». Si va
avanti con un altro giovane che
sta di spalle e racconta di aver co-
minciato a fare il barista «a 12, 13,
14anni»per sfuggiredal suoquar-
tiere «brutto», Barra. C’è poi Rosa
che a 14 anni si definisce «casalin-
ga»echea14annifadamammaai
suoi tre fratelli perché la mamma

vera li ha ab-
bandonati
quando lei ave-
va appena 10
anni. Vorrebbe
farel’attriceola
cantante, da
grande, ma
adesso «prepa-
ro i bambini
per andare a
scuola» e si fa
pagare da suo
padre che «mi

dà anche le centomila». Il video
incalzacontreragazzipugliesiche
parlano di chi vuol avere i soldi
senza lavorare mentre lorosi sono
guadagnati dalle 7 alle 30mila lire
algiornofacendofindapiccolissi-
migli«aiuti»fruttivendolo,mura-
tore, sarto. Tutto Sud? No c’è an-
che il Veneto dove si va a lavorare
perché «la scuola non fa vedere la
realtà com’è» o perché «quelli che
vanno a scuola non hanno i soldi
per gli affari suoi». C’è anche la
realtà di Prato dove «i cinesi sem-
pre lavorano piccoli e grandi, gli
italianipiccolino».

Scandalo? «Niente di eccezio-
nale purtroppo», dice Maurizio
Costanzo, coordinatore della ta-
vola rotonda, ricordando come la

sensibilità sull’argomento lavoro
minorile in Italia sia cresciuto dal
7 gennaio ‘98 quando i sindacati
lo hanno denunciato, come il 16
aprilediunannofasiastatasiglata
la Carta d’impegno contro il lavo-
ro dei minori, come la denuncia
del coinvolgimento di imprese
italiane (caso Benetton-Turchia
sollevato da Il Corriere della Sera)
che occupano minori all’estero,
abbiano smosso acque ferme.
Scandalo? No, visto che come
spiega Maurizio Sacconi, diret-
tore generale dell’Organizzazio-
ne internazionale del lavoro,
sono 12milioni gli incidenti sul
lavoro che coinvolgono i mino-
ri. Nessuno scandalo neanche
per la preside della scuola me-
dia Mazzini di Roma, istituto
multietnico dove convivono ra-

gazzi di 63 nazioni. Alcuni
strappati al lavoro coi genitori
grazie proprio all’intervento
della scuola.

Che fare? Dare una risposta
che non sia semplicemente «de-
vi andare a scuola», dice Maria
Teresa Spagnoletti, magistrato
di sorveglianza capitata «per ca-
so nell’81» ad occuparsi di mi-
nori. «Dare risposte per l’oggi,
magari con una scuola che ri-
sulti interessante», dice il mini-
stro Livia Turco. Che non elen-
ca né leggi, né iniziative. «Ab-
biamo la legislazione più avan-
zata in fatto di sfruttamento
sessuale, di tutela, con l’autono-
mia si faranno passi avanti per
arginare la dispersione scolasti-
ca - dice - Il problema è l’appli-
cazione delle norme».

■ GLI ALTRI
DATI
326mila impiegati
a tempo pieno
183mila sono
stagionali
57mila lavorano
con i parenti

In ricordo di Iqbal Masih
sindacalista-bambino ucciso
■ Il16apriledi4annifa, IqbalMasih,12anni,pakistano,èstatoucciso

perchédopoesserestatounpiccoloschiavotessitoreditappeti,eradi-
ventatoildifensoredialtriragazzichefacevanolasuastessavita.Oggi,
domaniedomenicaIqbaltorneràaviverein iniziativechericordando
l’anniversariodellasuascomparsa,voglionolanciarel’allarmesul lavo-
rominorilenelmondochetocca250milionidibambini.

SicominciaaPalazzoChigistamattinadoveverrannopresentati idati
aunannodallaCartad’impegnocontroil lavorodeiminori,siprosegue
domanidaScalfaroedomenicaneicampidicalcio.Tuttigli incontridi
serieAeBsarannoprecedutidaduepartitedisputatedabambinisu
camporidottoperricordareilquartoanniversariodellamortediIqbal.
L’iniziativa,denominata«UngolperIqbal»èpromossadall’Unicef,Lega
Calcio,Figc,AssociazioneCalciatorieTransfair ilmarchiodigaranzia
deiprodottiequo-solidali.L’Istat,annuncialasottosegretariaalLavoro
Fiorillo,svolgeràun’indaginesullarealtàdel lavorominorileinItalia.

FORUM DELLE DONNE CGIL
15 APRILE 1999

ROMA, CORSO D’ITALIA, 25

Introduce: Aitanga Gilardi
Conclude: Francesca Santoro

Interventi di Betty Leone e delle dirigenti nazionali e territoriali

IL PATTO PER LO SVILUPPO: LE DONNE DELLA CGIL PROPONGONO...
IDEE PER PROMUOVERE E QUALIFICARE L’OCCUPAZIONE FEMMINILE

CGIL

Metalmeccanici, Bassolino: «Si deve chiudere»
Veltroni con i sindacati: senza il contratto torna in discussione il Patto sociale
ROMA Il contratto dei metalmec-
caniciva fatto,prestoebene,eche
sia «coerente» con i contenuti del
patto sociale «è nell’interesse na-
zionale del paese, è una necessità
utile per tutti». Alla vigilia della ri-
presa delle trattative, Antonio
Bassolino sollecita le parti a fare
passi avanti sulle questioni di me-
rito e si dice «pronto ad interveni-
re,senecessario»soloacondizioni
maturate e soprattutto quando
dai sindacati verrà una richiesta
«unitaria»e seFedermeccanica fa-
ràaltrettanto.

L’andamentodelcontratto, fer-
moaiblocchidipartenza,irrisolto
anche su quei punti meno difficili
e sui quali tuttavia non sono state
raggiunte «prime intese», preoc-
cupa il ministro del Lavoro che
confida nell’apertura di un con-
fronto finalmente positivo, oggi
nella sede ministeriale che ospite-
rà il negoziato. Il contratto è utile
per tutti, per i lavoratori per le im-

prese,perl’economiaitalianae«se
come dice il dottor Pininfarina
non è un obbligo - altrimenti sa-
remmoinunostatodicoercizione
enon didiritto -ècertamenteuno
strumento di regolazione dei rap-
porti sociali e di indispensabile
mediazione tra i diritti dei lavora-
toriedesigenzedelleimprese».

Seppur garbata, la critica al pre-
sidente di Federmeccanica, An-
dreaPininfarina,èdiretta:illeader
degli imprenditorisierainfattiau-
gurato che alla soluzione del con-
tratto si arrivasseprimadell’estate
«altrimenti - aveva detto - il ri-
schio è che non si faccia più, visto
che non è un obbligo». Ma nean-
che un privilegio, sembra ricor-
dargliilministro.

Il blocco della trattativa «è un
fatto preoccupante» anche per
leader dei Ds, Walter Veltroni per
il quale «rischia di rimettere in di-
scussione il patto sociale che ha
confermato il doppio livello di

contrattazione». Veltroni,che ieri
hascrittounaletteraai segretaridi

Fiom Fim e
Uilm propo-
nendo un in-
contro per un
esame con-
giunto della
vertenza, sot-
tolinea la ne-
cessità di arri-
vare ad una so-
luzione positi-
va in tempi ra-
pidi e ricorda
che il mancato

rinnovo «danneggia gli interessi
delle stesse imprese,chesannobe-
ne quanto sia stata determinante
la concertazione sociale per per-
mettere l’Italia di uscire dalla cri-
si». E, non ultimo, potrebbe non
essere più garantito il potere d’ac-
quisto dei lavoratori «con effetti
non certopositivi per ladomanda
di consumi». Sabato la vertenza

delle tute blu sarà al centro di
un’altra iniziativa dei Ds. Si riuni-
rà il Consiglio dei lavoratori, al
parteciperanno il ministro Piero
Fassino, il coordinatore della se-
greteria Pietro Folena e il respon-
sabile del lavoro Alfiero Grandi.
Questa mattina invece, i segretari
dei sindacati metalmeccanici Sa-
battini, Caprioli e Angeletti in-
contreranno il presidente dei Co-
munisti italiani, Armando Cos-
suttaeilpresidentedellaCommis-
sione Industria del Senato, Leo-
nardo Caponi. «Riteniamo assai
grave l’indisponibilità di Feder-
meccanica ad un confronto senza
pregiudiziali e tatticismi di fronte
allaquale-dichiaraCaponi- ilGo-
vernofacciasentirelasuavoce».

Aquestopuntol’attenzioneèri-
volta a quanto accadrà nel pome-
riggiodioggi, roundfondamenta-
lepercapirequanteequalichance
ha la trattativa e la possibilità per
un milione e mezzo di lavoratori

diavereuncontrattosenzadovere
«prendere» Roma con la manife-
stazione imposta alle segreterie
per il 14maggio.Siverificheràse il
«clima disteso» che ieri si è creato
nell’incontro formale tra il presi-
dente e il direttore di Federmecca-
nica, Pininfarina e Figurati, e i lea-
der di Fim, Fiom e Uilm tutti a
pranzo in un noto albergo roma-
no, verrà mantenuto anche al ta-
volonegoziale.

Quelcheècertoèchenelvertice
diieri isindacatihannorespintola
proposta di Pininfarina di un «ac-
cordoleggero»cheaffrontileparti
riguardanti salarioeorario,accan-
tonando per ora quelle sui diritti,
le relazioni sindacali e la forma-
zione.

La discussione di oggi, comin-
ceràpropriodaquestaprimaparte
della piattaforma. E continuerà
domani mattina, sempre al mini-
sterodelLavoro.

Fe. M.

■ INCONTRI
IN VISTA
Il segretario Ds
scrive
ai sindacati
che oggi
vedranno
Cossutta

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


